
Decreto legislativo 12/04/2006 N. 163 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 
Nel presente provvedimento la denominazione: "Ministero delle infrastrutture e dei trasporti", 
ovunque presente, è sostituita dalla seguente: "Ministero delle infrastrutture" e, conseguentemente, 
la denominazione: "Ministro delle infrastrutture e dei trasporti” 
 
Preambolo  
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Vista la direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che 
coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono 
servizi di trasporto e servizi postali, ed in particolare l'articolo 71; 
Vista la direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che 
coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, ed 
in particolare l'articolo 80; 
Visto il regolamento (CE) 1874/2004 della Commissione, del 28 ottobre 2004, che modifica le 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle soglie di 
applicazione in materia di procedure di aggiudicazione degli appalti; 
Visti gli articoli 1,  2 e 25 della legge 18 aprile 2005, n. 62 legge comunitaria per l'anno 2004, 
recante delega al Governo per l'attuazione delle citate direttive; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 13 gennaio 
2006; 
Acquisito il parere della Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, reso in data 9 febbraio 2006; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell'adunanza del 20 febbraio 2006; 
Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 23 marzo 2006; 
Sulla proposta del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con i Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio, dell'economia e delle 
finanze, del lavoro e delle politiche sociali, degli affari esteri, della giustizia, delle attività 
produttive, dell'interno e per i beni e le attività culturali; 
Emana 
il seguente decreto legislativo: 
 
 
Articolo 3: Definizioni 
 
(art. 1, direttiva 2004/18; artt. 1, 2 .1., direttiva 2004/17; artt. 2, 19, legge n. 109/1994; artt. 1, 2, 9, 
d.lgs. n. 358/1992; artt. 2, 3, 6, d.lgs. n. 157/1995; artt. 2, 7, 12, d.lgs. n. 158/1995; art. 19 c. 4, 
d.lgs. n. 402/1998; art. 24, legge n. 62/2004) 
omissis 
2 
11. Le "concessioni di lavori pubblici" sono contratti a titolo oneroso, conclusi in forma scritta, 
aventi ad oggetto, in conformità al presente codice, l'esecuzione, ovvero la progettazione esecutiva 
e l'esecuzione, ovvero la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori 
pubblici o di pubblica utilità, e di lavori ad essi strutturalmente e direttamente collegati, nonché la 
loro gestione funzionale ed economica, che presentano le stesse caratteristiche di un appalto 

orlandina.pederzoli



pubblico di lavori, ad eccezione del fatto che il corrispettivo dei lavori consiste unicamente nel 
diritto di gestire l'opera o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in conformità al presente 
codice. 
omissis 
 
 
Articolo 34: Soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici 
 
(artt. 4 e 5 direttiva 2004/18; articoli 11 e 12 direttiva 2004/17; art. 10 legge n. 109/1994; art. 10 
d.lgs. n. 398/1992; art. 11 d.lgs. n. 157/1995; art. 23 d.lgs. n. 158/1995) 
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici i seguenti 
soggetti, salvo i limiti espressamente indicati: 
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 
1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 
e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 
(1) 
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615 ter del 
codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative 
di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 36; 
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 
quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto 
proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37; 
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti 
di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615 
ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37; 
f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni 
dell'articolo 37. 
2. Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle 
situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile. Le stazioni appaltanti escludono  
altresì dalla gara i concorrenti per i quali accertano che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
----- 
(1) Le presenti parole "e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, " sono state aggiunte dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 31.07.2007, n. 176, S.O. n. 
173). 
 
 
Articolo 86: Criteri di individuazione delle offerte anormalmente basse 
 
( art. 21 , c. 1 bis, legge n. 109/1994; art. 64 , c. 6 e art. 91 , c. 4, d.P.R. n. 554/1999; art. 19 d.lgs. n. 
358/1992; art. 25 d.lgs. n. 157/1995; art. 25 d.lgs. n. 158/1995 ) 
1. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più 
basso, le stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o 
superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 
dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di 
quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 
superano la predetta media. 



2. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, le stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte in 
relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di 
valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi 
previsti dal bando di gara. 
3. In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base 
ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
3 bis. Nella predisposizione delle ga re di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle 
procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori 
sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro 
e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo 
rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente 
comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva 
stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale 
ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di 
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo 
del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. (1) 
4. Il comma 1 non si applica quando il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque. In tal 
caso le stazioni appaltanti procedono ai sensi del comma 3. 
5. Le offerte sono corredate, sin dalla presentazione, delle giustificazioni di cui all'articolo 87, 
comma 2 relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l'importo complessivo posto a base 
di gara. Il bando o la lettera di invito precisano le modalità di presentazione delle giustificazioni. 
Ove l'esame delle giustificazioni richieste e prodotte non sia sufficiente ad escludere l'incongruità 
dell'offerta, la stazione appaltante richiede all'offerente di integrare i documenti giustificativi 
procedendo ai sensi degli articoli 87 e 88. All'esclusione potrà provvedersi solo all'esito 
dell'ulteriore verifica, in contraddittorio. 
----- 
(1) Il presente comma, aggiunto dall'art. 1, comma 909, L. 27.12.2006, n. 296, con decorrenza dal 
01.01.2007 è stato poi così sostituito dall'art. 8 L. 03.08.2007, n. 123 (G.U. 10.08.2007, n. 185). Si 
riporta, di seguito, il testo previgente: 
"3 bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione, nei casi previsti dalla 
normativa vigente, dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori 
pubblici, di servizio e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore 
economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro come determinato periodicamente, 
in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori 
economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più 
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori 
merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il 
costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più 
vicino a quello preso in considerazione.".  
 
 
Articolo 87: Criteri di verifica delle offerte anormalmente basse 
 
(art. 55, direttiva 2004/18; art. 57, direttiva 2004/17; art. 21, c. 1 bis, legge n. 109/1994; art. 19 
d.lgs. n. 358/1992; art. 25 d.lgs. n. 157/1995; art. 25 d.lgs. n. 158/1995; art. unico, legge n.  
327/2000) 
1. Quando un'offerta appaia anormalmente bassa, la stazione appaltante richiede all'offerente le 
giustificazioni, eventualmente necessarie in aggiunta a quelle già presentate a corredo dell'offerta, 
ritenute pertinenti in merito agli elementi costitutivi dell'offerta medesima. 



2. Le giustificazioni di cui all'articolo 86, comma 5 e di cui all'articolo 87, comma 1, possono 
riguardare, a titolo esemplificativo: 
a) l'economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del metodo di 
prestazione del servizio; 
b) le soluzioni tecniche adottate; 
c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i lavori, per 
fornire i prodotti, o per prestare i servizi; 
d) l'originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti; 
[e) il rispetto delle norme vigenti in tema di sicurezza e condizioni di lavoro;] (1) 
f) l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato; 
g) il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva 
stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale e 
assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali; in mancanza di 
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo 
del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 
3. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti 
dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. 
4. Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza in conformità all'articolo 
131, nonché al piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 12 decreto legislativo 14 
agosto 1996, n. 494 e alla relativa stima dei costi conforme all'articolo 7 decreto del Presidente della 
Repubblica 3 luglio 2003, n. 222. Nella valutazione dell'anomalia la stazione appaltante tiene conto 
dei costi relativi alla sicurezza, che devono essere specificamente indicati nell'offerta e risultare 
congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche dei servizi o delle forniture. (2) 
4 bis. Nell'ambito dei requisiti per la qualificazione di cui all'articolo 40 del presente decreto, 
devono essere considerate anche le informazioni fornite dallo stesso soggetto interessato 
relativamente all'avvenuto adempimento, all'interno della propria azienda, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla vigente normativa. (3) 
5. La stazione appaltante che accerta che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha 
ottenuto un aiuto di Stato, può respingere tale offerta per questo solo motivo unicamente se, 
consultato l'offerente, quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine stabilito 
dall'amministrazione e non inferiore a quindici giorni, che l'aiuto in questione era stato concesso 
legalmente. Quando la stazione appaltante respinge un'offerta in tali circostanze, ne informa 
tempestivamente la Commissione. 
 
----- 
(1) La presente lettera è stata abrogata dall'art. 1, comma 909, L. 27.12.2006, n. 296, con decorrenza 
dal 01.01.2007. 
(2) Il presente comma prima modificato dall'art. 1, comma 909, L. 27.12.2006, n. 296, è stato, poi, 
così modificato dall'art. 3 D.Lgs. 26.01.2007, n. 6, con decorrenza dal 01.02.2007. Si riporta di 
seguito il testo previgente: 
"4. Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza per i quali non sia 
ammesso ribasso d'asta in conformità all'articolo 131, nonché al piano di sicurezza e coordinamento 
di cui all'articolo 12 decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e alla relativa stima dei costi 
conforme all'articolo 7 decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222. [In relazione a 
servizi e forniture, ] Nella valutazione dell'anomalia la stazione appaltante tiene conto dei costi 
relativi alla sicurezza, che devono essere specificamente indicati nell'offerta e risultare congrui 
rispetto all'entità e alle caratteristiche dei servizi o delle forniture.".  
(3) Il presente comma è stato inserito dall'art. 1, comma 909, L. 27.12.2006, n. 296, con decorrenza 
dal 01.01.2007. 
 



 
Articolo 115: Adeguamenti dei prezzi  
 
(art. 6 comma 4, legge n. 537/1993) 
1. Tutti i contratti ad esecuzione periodica o continuativa relativi a servizi o forniture debbono 
recare una clausola di revisione periodica del prezzo. La revisione viene operata sulla base di una 
istruttoria condotta dai dirigenti responsabili dell'acquisizione di beni e servizi sulla base dei dati di 
cui all'articolo 7, comma 4, lettera c) e comma 5. 
 
 
Articolo 116: Vicende soggettive dell'esecutore del contratto 
 
(articoli 10, comma 1 ter, 35 e 36, legge n. 109/1994) 
1. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti esecutori 
di contratti pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti di ciascuna stazione appaltante 
fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o 
scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall'articolo 1 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato 
il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal presente codice. 
2. Nei sessanta giorni successivi la stazione appaltante può opporsi al subentro del nuovo soggetto 
nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle 
comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10 sexies della 
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni.  
3. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza 
di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta 
giorni di cui al comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 1 
producono, nei confronti delle stazioni appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge. 
4. Le disposizioni di cui ai commi che precedono si applicano anche nei casi di trasferimento o di 
affitto di azienda da parte degli organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di 
cooperative costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della legge 31 gennaio 1992, n. 59 e 
successive modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di almeno tre quarti di soci 
cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura stessa, rapporti di lavoro 
subordinato oppure che si trovino in regime di cassa integrazione guadagni o in lista di mobilità di 
cui all'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 
 
 
Articolo 128: Programmazione dei lavori pubblici 
 
(art. 14 legge n. 109/1994) 
1. L'attività di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo importo superiore a 
100.000 euro si svolge sulla base di un programma triennale e di suoi aggiornamenti annuali che le 
amministrazioni aggiudicatrici predispongono e approvano, nel rispetto dei documenti 
programmatori, già previsti dalla normativa vigente, e della normativa urbanistica, unitamente 
all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso. 
2. Il programma triennale costituisce momento attuativo di studi di fattibilità e di identificazione e 
quantificazione dei propri bisogni che le amministrazioni aggiudicatrici predispongono 
nell'esercizio delle loro autonome competenze e, quando esplicitamente previsto, di concerto con 
altri soggetti, in conformità agli obiettivi assunti come prioritari. Gli studi individuano i lavori 
strumentali al soddisfacimento dei predetti bisogni, indicano le caratteristiche funzionali, tecniche, 
gestionali ed economico-finanziarie degli stessi e contengono l'analisi dello stato di fatto di ogni 
intervento nelle sue eventuali componenti storico-artistiche, architettoniche, paesaggistiche, e nelle 



sue componenti di sostenibilità ambientale, socio-economiche, amministrative e tecniche. In 
particolare le amministrazioni aggiudicatrici individuano con priorità i bisogni che possono essere 
soddisfatti tramite la realizzazione di lavori finanziabili con capitali privati, in quanto suscettibili di 
gestione economica. Lo schema di programma triennale e i suoi aggiornamenti annuali sono resi 
pubblici, prima della loro approvazione, mediante affissione nella sede delle amministrazioni 
aggiudicatrici per almeno sessanta giorni consecutivi ed eventualmente mediante pubblicazione sul 
profilo di committente della stazione appaltante. 
3. Il programma triennale deve prevedere un ordine di priorità. 
Nell'ambito di tale ordine sono da ritenere comunque prioritari i lavori di manutenzione, di recupero 
del patrimonio esistente, di completamento dei lavori già iniziati, i progetti esecutivi approvati, 
nonché gli interventi per i quali ricorra la possibilità di finanziamento con capitale privato 
maggioritario. 
4. Nel programma triennale sono altresì indicati i beni immobili pubblici che, al fine di quanto 
previsto dall'articolo 53, comma 6, possono essere oggetto di diretta alienazione anche del solo 
diritto di superficie, previo esperimento di una gara; tali beni sono classificati e valutati anche 
rispetto ad eventuali caratteri di rilevanza storico-artistica, architettonica, paesaggistica e ambientale 
e ne viene acquisita la documentazione catastale e ipotecaria. 
5. Le amministrazioni aggiudicatrici nel dare attuazione ai lavori previsti dal programma triennale 
devono rispettare le priorità ivi indicate. Sono fatti salvi gli interventi imposti da eventi 
imprevedibili o calamitosi, nonché le modifiche dipendenti da sopravvenute disposizioni di legge o 
regolamentari ovvero da altri atti amministrativi adottati a livello statale o regionale. 
6. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale è subordinata, per i lavori di importo inferiore a 
1.000.000 di euro, alla previa approvazione di uno studio di fattibilità e, per i lavori di importo pari 
o superiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazione della progettazione preliminare, redatta ai 
sensi dell'articolo 93, salvo che per i lavori di manutenzione, per i quali è sufficiente l'indicazione 
degli interventi accompagnata dalla stima sommaria dei costi. 
7. Un lavoro può essere inserito nell'elenco annuale, limitatamente ad uno o più lotti, purché con 
riferimento all'intero lavoro sia stata elaborata la progettazione almeno preliminare e siano state 
quantificate le complessive risorse finanziarie necessarie per la realizzazione dell'intero lavoro. In 
ogni caso l'amministrazione aggiudicatrice nomina, nell'ambito del personale ad essa addetto, un 
soggetto idoneo a certificare la funzionalità, fruibilità e fattibilità di ciascun lotto. 
8. I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi nell'elenco annuale devono essere conformi agli 
strumenti urbanistici vigenti o adottati. Ove gli enti locali siano sprovvisti di tali strumenti 
urbanistici, decorso inutilmente un anno dal termine ultimo previsto dalla normativa vigente per la 
loro adozione, e fino all'adozione medesima, gli enti stessi sono esclusi da qualsiasi contributo o 
agevolazione dello Stato in materia di lavori pubblici. Resta ferma l'applicabilità delle disposizioni 
di cui agli articoli 9, 10, 11 e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e 
di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
9. L'elenco annuale predisposto dalle amministrazioni aggiudicatrici deve essere approvato 
unitamente al bilancio preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve contenere l'indicazione 
dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in 
base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici, già 
stanziati nei rispettivi stati di previsione o bilanci, nonché acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del 
decreto legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, 
n. 403 e successive modificazioni. Un lavoro non inserito nell'elenco annuale può essere realizzato 
solo sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi 
finanziari dell'amministrazione al momento della formazione dell'elenco, fatta eccezione per le 
risorse resesi disponibili a seguito di ribassi d'asta o di economie. Agli enti locali si applicano le 
disposizioni previste dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 



10. I lavori non ricompresi nell'elenco annuale o non ricadenti nelle ipotesi di cui al comma 5, 
secondo periodo, non possono ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di pubbliche 
amministrazioni.  
11. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare il programma triennale e gli elenchi 
annuali dei lavori sulla base degli schemi tipo, che sono definiti con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e sono pubblicati sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e 
trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e per estremi sul sito 
informatico presso l'Osservatorio. 
12. I programmi triennali e gli aggiornamenti annua li, fatta eccezione per quelli predisposti dagli 
enti e da amministrazioni locali e loro associazioni e consorzi, sono altresì trasmessi al CIPE, per la 
verifica della loro compatibilità con i documenti programmatori vigenti. 
 
 
 Articolo 142: Ambito di applicazione e disciplina applicabile 
 
(articoli 56, 57, 62, 63, direttiva 2004/18; art. 2 legge n. 109/1994) 
1. Il presente capo disciplina le concessioni di lavori pubblici e gli appalti di lavori affidati dai 
concessionari di lavori pubblici, [quando il va lore delle concessioni sia pari o superiore alla soglia 
fissata per i lavori pubblici dall'articolo 28, comma 1, lettera c), calcolata con i criteri di cui 
all'articolo 29]. (1) 
2. Sono escluse dal campo di applicazione del presente codice, le concessioni affidate nelle 
circostanze previste dagli articoli 17, 18, 22, 31. Ad esse si applica l'articolo 27. 
3. Alle concessioni di lavori pubblici, nonché agli appalti di lavori pubblici affidati dai 
concessionari che sono amministrazioni aggiudicatrici, si applicano, salvo che non siano derogate 
nel presente capo, le disposizioni del presente codice. 
4. I concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, per gli appalti di 
lavori affidati a terzi sono tenuti all'osservanza della sezione IV del presente capo [, se il valore 
degli appalti affidati a terzi sia pari o superiore alla soglia prevista per i lavori pubblici dall'articolo 
28, calcolata con i criteri di cui all'articolo 29]. Si applicano, in tale ipotesi, in quanto compatibili, le 
disposizioni della parte I, parte IV, parte V, nonché le norme della parte II, titolo I e titolo II, in 
tema di pubblicità dei bandi, termini delle procedure, requisiti generali e qualificazione degli 
operatori economici, subappalto, progettazione, collaudo, piani di sicurezza, che non siano 
specificamente derogate dalla sezione IV del presente capo. (1) (2) 
----- 
(1) Le parole comprese tra parentesi quadre sono state soppresse dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 
113 (G.U. 31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). 
(2) Le presenti parole "e titolo II" sono state aggiunte dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 
31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). 
 
 
Articolo 143: Caratteristiche delle concessioni di lavori pubblici 
 
(art. 19, commi 2, 2 bis, 2 ter, 2 quater, legge n.  109/1994; art. 87, comma 2, decreto del Presidente 
della Repubblica n. 554/1999). 
1. Le concessioni di lavori pubblici hanno, di regola, ad oggetto la progettazione definitiva, la 
progettazione esecutiva e l'esecuzione di opere pubbliche o di pubblica utilità, e di lavori ad essi 
strutturalmente e direttamente collegati, nonché la loro gestione funzionale ed economica. 
2. Qualora la stazione appaltante disponga del progetto definitivo ed esecutivo, ovvero del progetto 
definitivo, l'oggetto della concessione, quanto alle prestazioni progettuali, può essere circoscritto al 
completamento della progettazione, ovvero alla revisione della medesima, da parte del 
concessionario. 



3. La controprestazione a favore del concessionario consiste, di regola, unicamente nel diritto di 
gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati. 
4. Tuttavia, il soggetto concedente stabilisce in sede di gara anche un prezzo, qualora al 
concessionario venga imposto di praticare nei confronti degli utenti prezzi inferiori a quelli 
corrispondenti alla remunerazione degli investimenti e alla somma del costo del servizio e 
dell'ordinario utile di impresa, ovvero qualora sia necessario assicurare al concessionario il 
perseguimento dell'equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione in 
relazione alla qualità del servizio da prestare. Nella determinazione del prezzo si tiene conto della 
eventuale prestazione di beni e servizi da parte del concessionario allo stesso soggetto 
aggiudicatore, relativamente all'opera concessa, secondo le previsioni del bando di gara. 
5. A titolo di prezzo, le amministrazioni aggiudicatrici possono cedere in proprietà o in diritto di 
godimento beni immobili nella propria disponibilità, o allo scopo espropriati,  la cui utilizzazione sia 
strumentale o connessa all'opera da affidare in concessione, nonché beni immobili che non 
assolvono più a funzioni di interesse pubblico, già indicate nel programma di cui all'articolo 128. Si 
applica l'articolo 53, commi 6, 7, 8, 11, 12. 
6. La concessione ha di regola durata non superiore a trenta anni.  
7. L'offerta e il contratto devono contenere il piano economico-finanziario di copertura degli 
investimenti e della connessa gestione per tutto l'arco temporale prescelto e devono prevedere la 
specificazione del valore residuo al netto degli ammortamenti annuali, nonché l'eventuale valore 
residuo dell'investimento non ammortizzato al termine della concessione, anche prevedendo un 
corrispettivo per tale valore residuo. (1) 
8. La stazione appaltante, al fine di assicurare il perseguimento dell'equilibrio economico-
finanziario degli investimenti del concessionario, può stabilire che la concessione abbia una durata 
superiore a trenta anni, tenendo conto del rendimento della concessione, della percentuale del 
prezzo di cui ai commi 4 e 5 rispetto all'importo totale dei lavori, e dei rischi connessi alle 
modifiche delle condizioni di mercato. I presupposti e le condizioni di base che determinano 
l'equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle 
premesse del contratto, ne costituiscono parte integrante. Le variazioni apportate dalla stazione 
appaltante a detti presupposti o condizioni di base, nonché le norme legislative e regolamentari che 
stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o nuove condizioni per l'esercizio delle attività previste nella 
concessione, quando determinano una modifica dell'equilibrio del piano, comportano la sua 
necessaria revisione, da attuare mediante rideterminazione delle nuove condizioni di equilibrio, 
anche tramite la proroga del termine di scadenza delle concessioni. In mancanza della predetta 
revisione il concessionario può recedere dal contratto. Nel caso in cui le variazioni apportate o le 
nuove condizioni introdotte risultino più favorevoli delle precedenti per il concessionario, la 
revisione del piano dovrà essere effettuata a favore del concedente. 
9. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare in concessione opere destinate alla 
utilizzazione diretta della pubblica amministrazione, in quanto funzionali alla gestione di servizi 
pubblici, a condizione che resti a carico del concessionario l'alea economico-finanziaria della 
gestione dell'opera. 
10. Il concessionario partecipa alla conferenza di servizi finalizzata all'esame e all'approvazione dei 
progetti di loro competenza, senza diritto di voto. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 14 
quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni.  
----- 
(1) Le parole ", anche prevedendo un corrispettivo per tale valore residuo" sono state aggiunte 
dall'art. 1 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). 
 
 
Articolo 147: Affidamento al concessionario di lavori complementari  
 
(art. 61, direttiva 2004/18; art. 2, comma 3, ultimo periodo, legge n. 109/1994) 



1. Possono essere affidati al concessionario in via diretta, senza l'osservanza delle procedure 
previste dal presente codice, i lavori complementari che non figurano nel progetto inizialmente 
previsto della concessione né  nel contratto iniziale e che sono divenuti necessari, a seguito di una 
circostanza imprevista, per l'esecuzione dell'opera quale ivi descritta, a condizione che l'affidamento 
avvenga a favore dell'operatore economico che esegue l'opera, nelle seguenti ipotesi: 
a) quando i lavori complementari non possono essere tecnicamente o economicamente separati 
dall'appalto iniziale senza gravi inconvenienti per la stazione appaltante, oppure 
b) quando i lavori, quantunque separabili dall'esecuzione dell'appalto iniziale, sono strettamente 
necessari al suo perfezionamento. 
2. In ogni caso l'importo cumulato degli appalti aggiudicati per i lavori complementari non deve 
superare il cinquanta per cento dell'importo dell'opera iniziale oggetto della concessione. 
 
 
Articolo 152: Disciplina comune applicabile 
 
1. Alle procedure di affidamento di cui al presente capo si applicano le disposizioni: 
- della parte I (principi e disposizioni comuni e contratti esclusi in tutto o in parte dall'ambito di 
applicazione del codice); 
- della parte II, titolo III, capo I (programmazione, direzione ed esecuzione dei lavori); 
- della parte IV (contenzioso); 
- della parte V (disposizioni di coordinamento, finali e transitorie). 
2. Si applicano inoltre, in quanto non incompatibili con le previsioni del presente capo, le 
disposizioni del titolo I (contratti di rilevanza comunitaria) ovvero del titolo II (contratti sotto soglia 
comunitaria) della parte II (contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture nei settori ordinari), 
a seconda che l'importo dei lavori sia pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 28, ovvero 
inferiore. 
3. Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche ai servizi, con le 
modalità fissate dal regolamento. (1) 
----- 
(1) La rubrica del presente capo III è stata così sostituita dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 
31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). Si riporta di seguito la rubrica originaria: "Promotore finanziario, 
società di progetto".  
 
 
Articolo 153: Promotore  
 
(art. 37 bis, legge n. 109/1994) 
1. I soggetti di cui al comma 2, di seguito denominati "promotori", possono presentare alle 
amministrazioni aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione di lavori pubblici o di lavori di 
pubblica utilità, inseriti ne lla programmazione triennale di cui all'articolo 128, ovvero negli 
strumenti di programmazione formalmente approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base 
della normativa vigente, tramite contratti di concessione, di cui all'articolo 143, con risorse 
totalmente o parzialmente a carico dei promotori stessi. Le proposte sono presentate entro 180 
giorni dalla pubblicazione dell'avviso indicativo di cui al comma 3. (1) 
Le proposte devono contenere uno studio di inquadramento territoriale e ambientale, uno studio di 
fattibilità, un progetto preliminare, una bozza di convenzione, un piano economico-finanziario 
asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite dall'istituto di credito stesso e 
iscritte nell'elenco generale degli intermediari finanziari, ai sensi dell'articolo 106 del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
da una società di revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, una 
specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione nonché l'indicazione degli elementi 



di cui all'articolo 83, comma 1, e delle garanzie offerte dal promotore all'amministrazione 
aggiudicatrice; il regolamento detta indicazioni per chiarire e agevolare le attività di asseverazione. 
Le proposte devono inoltre indicare l'importo delle spese sostenute per la loro predisposizione 
comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile. Tale 
importo, soggetto all'accettazione da parte dell'amministrazione aggiudicatrice, non può superare il 
2,5 per cento del valore dell'investimento, come desumibile dal piano economico-finanziario. I 
soggetti pubblici e privati possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici, nell'ambito della 
fase di programmazione di cui all'articolo 128, proposte d'intervento relative alla realizzazione di 
opere pubbliche o di pubblica utilità e studi di fattibilità. Tale presentazione non determina, in capo 
alle amministrazioni, alcun obbligo di esame e valutazione. Le amministrazioni possono adottare, 
nell'ambito dei propri programmi, le proposte di intervento e gli studi ritenuti di pubblico interesse; 
l'adozione non determina alcun diritto del proponente al compenso per le prestazioni compiute o 
alla realizzazione degli interventi proposti.  
2. Possono presentare le proposte di cui al comma 1 i soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, 
organizzativi, finanziari e gestionali, specificati dal regolamento, nonché i soggetti di cui agli 
articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e 
con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità rientra tra i settori 
ammessi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 
153. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, nell'ambito degli scopi di utilità 
sociale e di promozione dello sviluppo economico dalle stesse perseguiti, possono presentare studi 
di fattibilità o proposte di intervento, ovvero aggregarsi alla presentazione di proposte di 
realizzazione di lavori pubblici di cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale. 
3. Entro novanta giorni dall'avvenuta approvazione dei programmi di cui al comma 1, le 
amministrazioni aggiudicatrici rendono pubblica la presenza negli stessi programmi di interventi 
realizzabili con capitali privati, in quanto suscettibili di gestione economica, pubblicando un avviso 
indicativo, mediante affissione presso la propria sede per almeno sessanta giorni consecutivi, 
nonché pubblicando lo stesso avviso sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le 
modalità ivi previste, e sul proprio profilo di committente. Fermi tali obblighi di pubblicazione, le 
amministrazioni aggiudicatrici hanno facoltà di pubblicare lo stesso avviso facendo ricorso a 
differenti modalità, nel rispetto dei principi di cui all'articolo 2 del codice. L'avviso deve contenere i 
criteri, nell'ambito di quelli indicati dall'articolo 154, in base ai quali si procede alla valutazione 
comparativa tra le diverse proposte. [L'avviso deve, altresì, indicare espressamente che è previsto il 
diritto a favore del promotore ad essere preferito ai soggetti previsti dall'articolo 155, comma 1, 
lettera b), ove lo stesso intenda adeguare il proprio progetto alle offerte economicamente più 
vantaggiose presentate dai predetti soggetti offerenti.] (2) (3) (5) 
4. Entro quindici giorni dalla ricezione della proposta, le amministrazioni aggiudicatrici 
provvedono: 
a) alla nomina e comunicazione al promotore del responsabile del procedimento; 
b) alla verifica della completezza dei documenti presentati e ad eventuale dettagliata richiesta di 
integrazione. (4) 
----- 
(1) Il presente periodo è stato così sostituito dall'art. 1 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 31.07.2007, 
n. 176, S.O. n. 173). Si riporta, di seguito, il testo previgente: "Le proposte sono presentate entro il 
30 giugno di ogni anno oppure, nel caso in cui entro tale scadenza non siano state presentate 
proposte per il medesimo intervento, entro il 31 dicembre.".  
(2) Le previgenti parole "entro venti giorni" contenute nel presente comma, sono state sostituite 
dalle attuali "entro novanta giorni" dall'art. 1 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 31.07.2007, n. 176, 
S.O. n. 173). 
(3) Il presente periodo è stato soppresso dall'art. 1 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 31.07.2007, n. 
176, S.O. n. 173). 



(4) La rubrica del presente capo III è stata così sostituita dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 
31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). Si riporta di seguito la rubrica originaria: "Promotore finanziario, 
società di progetto".  
(5) In riferimento al diritto di prelazione del promotore si veda anche la Determinazione Autorità 
per la Vigilanza sui Contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture dell'11.10.2007 (G.U. 
26.10.2007, n. 250) 
 
 
Articolo 154: Valutazione della proposta 
 
(art. 37 ter, legge n. 109/1994) 
1. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano la fattibilità delle proposte presentate sotto il profilo 
costruttivo, urbanistico e ambientale, nonché della qualità progettuale, della funzionalità, della 
fruibilità dell'opera, dell'accessibilità al pubblico, del rendimento, del costo di gestione e di 
manutenzione, della durata della concessione, dei tempi di ultimazione dei lavori della concessione, 
delle tariffe da applicare, della metodologia di aggiornamento delle stesse, del valore economico e 
finanziario del piano e del contenuto della bozza di convenzione, verificano l'assenza di elementi 
ostativi alla loro realizzazione e, esaminate le proposte stesse anche comparativamente, sentiti i 
promotori che ne facciano richiesta, provvedono ad individuare quelle che ritengono di pubblico 
interesse. La pronuncia delle amministrazioni aggiudicatrici deve intervenire entro quattro mesi 
dalla ricezione della proposta del promotore. Ove necessario, il responsabile del procedimento 
concorda per iscritto con il promotore un più lungo programma di esame e valutazione. [Nella 
procedura negoziata di cui all'articolo 155 il promotore potrà adeguare la propria proposta a quella 
giudicata dall'amministrazione più conveniente. In questo caso, il promotore risulterà aggiudicatario 
della concessione.] (1) (2) (3) 
----- 
(1) I presenti periodi sono stati soppressi dall'art. 1 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 31.07.2007, n. 
176, S.O. n. 173). 
(2) La rubrica del presente capo III è stata così sostituita dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 
31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). Si riporta di seguito la rubrica originaria: "Promotore finanziario, 
società di progetto".  
(3) In riferimento al diritto di prelazione del promotore si veda anche la Determinazione Autorità 
per la Vigilanza sui Contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture dell'11.10.2007 (G.U. 
26.10.2007, n. 250) 
 
 
Articolo 155: Indizione della gara  
 
(art. 37 quater, legge n. 109/1994) 
1. Entro tre mesi dalla pronuncia di cui all'articolo 154 di ogni anno le amministrazioni 
aggiudicatrici, qualora fra le proposte presentate ne abbiano individuate alcune di pubblico 
interesse, applicano, ove necessario, le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327 e, al fine di aggiudicare mediante procedura negoziata la relativa concessione 
di cui all'articolo 143, procedono, per ogni proposta individuata: 
a) ad indire una gara da svolgere con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui 
all'articolo 83, comma 1, ponendo a base di gara il progetto preliminare presentato dal promotore, 
eventualmente modificato sulla base delle determinazioni delle amministrazioni stesse, nonché i 
valori degli elementi necessari per la determinazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
nelle misure previste dal piano economico-finanziario presentato dal promotore; è applicabile altresì 
l'articolo 53, comma 2, lettera c); (2) 



b) ad aggiudicare la concessione mediante una procedura negoziata da svolgere fra il promotore e i 
soggetti presentatori delle due migliori offerte nella gara di cui alla lettera a); nel caso in cui alla 
gara abbia partecipato un unico soggetto la procedura negoziata si svolge fra il promotore e questo 
unico soggetto. 
2. La proposta del promotore posta a base di gara è vincolante per lo stesso qualora non vi siano 
altre offerte nella gara ed è garantita dalla cauzione di cui all'articolo 75, comma 1, e da un'ulteriore 
cauzione pari all'importo di cui all'articolo 153, comma 1, quinto periodo, da versare, su richiesta 
dell'amministrazione aggiudicatrice, prima dell'indizione del bando di gara. 
3. I partecipanti alla gara, oltre alla cauzione di cui all'articolo 75, comma 1, versano, mediante 
fideiussione bancaria o assicurativa, un'ulteriore cauzione fissata dal bando in misura pari 
all'importo di cui all'articolo 153, comma 1, quinto periodo. 
4. Nel caso in cui nella procedura negoziata di cui al comma 1, lettera b), il promotore non risulti 
aggiudicatario entro un congruo termine fissato dall'amministrazione nel bando di gara, il soggetto 
promotore della proposta ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo di cui 
all'articolo 153, comma 1, quinto periodo. Il pagamento è effettuato dall'amministrazione 
aggiudicatrice prelevando tale importo dalla cauzione versata dal soggetto aggiudicatario ai sensi 
del comma 3. 
5. Nel caso in cui la gara sia esperita mediante appalto avente ad oggetto sia l'esecuzione dei lavori 
che la presentazione del progetto in sede di offerta e nella successiva procedura negoziata di cui al 
comma 1, lettera b), il promotore risulti aggiudicatario, lo stesso é tenuto a versare all'altro soggetto, 
ovvero agli altri due soggetti che abbiano partecipato alla procedura, il rimborso delle spese 
sostenute e documentate nei limiti dell'importo di cui all'articolo 153, comma 1, quinto periodo. Il 
pagamento è effettuato dall'amministrazione aggiudicatrice prelevando tale importo dalla cauzione 
versata dall'aggiudicatario ai sensi del comma 3. (1) 
----- 
(1) La rubrica del presente capo III è stata così sostituita dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 
31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). Si riporta di seguito la rubrica originaria: "Promotore finanziario, 
società di progetto".  
(2) Le presenti parole "è applicabile altresì" sono state così sostituite dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, 
n. 113 (G.U. 31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). Si riporta di seguito il testo previgente: "si applica".  
 
 
Articolo 156: Società di progetto 
 
(art. 37 quinquies, legge n. 109/1994) 
1. Il bando di gara per l'affidamento di una concessione per la realizzazione e/o gestione di una 
infrastruttura o di un nuovo servizio di pubblica utilità deve prevedere che l'aggiudicatario ha la 
facoltà, dopo l'aggiudicazione, di costituire una società di progetto in forma di società per azioni o a 
responsabilità limitata, anche consortile. Il bando di gara indica l'ammontare minimo del capitale 
sociale della società. In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell'offerta è indicata la quota 
di partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto. Le predette disposizioni si applicano  anche 
alla gara di cui all'articolo 155. La società così costituita diventa la concessionaria subentrando nel 
rapporto di concessione all'aggiudicatario senza necessità di approvazione o autorizzazione. Tale 
subentro non costituisce cessione di contratto. Il bando di gara può, altresì, prevedere che la 
costituzione della società sia un obbligo dell'aggiudicatario. 
2. I lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle società disciplinate dal comma 1 si 
intendono realizzati e prestati in proprio anche nel caso siano affidati direttamente dalle suddette 
società ai propri soci, sempre che essi siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti norme 
legislative e regolamentari. 
Restano ferme le disposizioni legislative, regolamentari e contrattua li che prevedano obblighi di 
affidamento dei lavori o dei servizi a soggetti terzi. 



3. Per effetto del subentro di cui al comma 1, che non costituisce cessione del contratto, la società di 
progetto diventa la concessionaria a titolo originario e sostituisce l'aggiudicatario in tutti i rapporti 
con l'amministrazione concedente. Nel caso di versamento di un prezzo in corso d'opera da parte 
della pubblica amministrazione, i soci della società restano solidalmente responsabili con la società 
di progetto nei confronti dell'amministrazione per l'eventuale rimborso del contributo percepito. In 
alternativa, la società di progetto può fornire alla pubblica amministrazione garanzie bancarie e 
assicurative per la restituzione delle somme versate a titolo di prezzo in corso d'opera, liberando in 
tal modo i soci. Le suddette garanzie cessano alla data di emissione del certificato di collaudo 
dell'opera. Il contratto di concessione stabilisce le modalità per l'eventuale cessione delle quote 
della società di progetto, fermo restando che i soci che hanno concorso a formare i requisiti per la 
qualificazione sono tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti di cui sopra, il buon 
adempimento degli obblighi del concessionario sino alla data di emissione del certificato di 
collaudo dell'opera. L'ingresso nel capitale sociale della società di progetto e lo smobilizzo delle 
partecipazioni da parte di banche e altri investitori istituzionali che non abbiano concorso a formare 
i requisiti per la qualificazione possono tuttavia avvenire in qualsiasi momento. (1) 
----- 
(1) La rubrica del presente capo III è stata così sostituita dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 
31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). Si riporta di seguito la rubrica originaria: "Promotore finanziario, 
società di progetto".  
 
 
Articolo 157: Emissione di obbligazioni da parte delle società di progetto 
 
(art. 37 sexies, legge n. 109/1994) 
1. Le società costituite al fine di realizzare e gestire una singola infrastruttura o un nuovo servizio di 
pubblica utilità possono emettere, previa autorizzazione degli organi di vigilanza, obbligazioni, 
anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 2412 del codice civile, purché garantite pro-quota 
mediante ipoteca; dette obbligazioni sono nominative o al portatore. 
2. I titoli e la relativa documentazione di offerta devono riportare chiaramente ed evidenziare 
distintamente un avvertimento dell'elevato grado di rischio del debito, secondo modalità stabilite 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. (1) 
----- 
(1) La rubrica del presente capo III è stata così sostituita dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 
31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). Si riporta di seguito la rubrica originaria: "Promotore finanziario, 
società di progetto".  
 
 
Articolo 158: Risoluzione  
 
(art. 37 septies, legge n. 109/1994) 
1. Qualora il rapporto di concessione sia risolto per inadempimento del soggetto concedente ovvero 
quest'ultimo revochi la concessione per motivi di pubblico interesse, sono rimborsati al 
concessionario: 
a) il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel 
caso in cui l'opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal 
concessionario; 
b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione; 
c) un indennizzo, a titolo di risarcimento del mancato guadagno, pari al 10 per cento del valore delle 
opere ancora da eseguire ovvero della parte del servizio ancora da gestire valutata sulla base del 
piano economico-finanziario. 



2. Le somme di cui al comma 1 sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei crediti dei 
finanziatori del concessionario e sono indisponibili da parte di quest'ultimo fino al completo 
soddisfacimento di detti crediti. 
3. L'efficacia della revoca della concessione è sottoposta alla condizione del pagamento da parte del 
concedente di tutte le somme previste dai commi precedenti. (1) 
----- 
(1) La rubrica del presente capo III è stata così sostituita dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 
31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). Si riporta di seguito la rubrica originaria: "Promotore finanziario, 
società di progetto".  
 
 
Articolo 159: Subentro 
 
(art. 37 octies, legge n. 109/1994) 
1. In tutti i casi di risoluzione di un rapporto concessorio per motivi attribuibili al soggetto 
concessionario, gli enti finanziatori del progetto potranno impedire la risoluzione designando, entro 
novanta giorni dal ricevimento della comunicazione scritta da parte del concedente dell'intenzione 
di risolvere il rapporto, una società che subentri nella concessione al posto del concessionario e che 
verrà accettata dal concedente a condizione che: 
a) la società designata dai finanziatori abbia caratteristiche tecniche e finanziarie sostanzialmente 
equivalenti a quelle possedute dal concessionario all'epoca dell'affidamento della concessione; 
b) l'inadempimento del concessionario che avrebbe causato la risoluzione cessi entro i novanta 
giorni successivi alla scadenza del termine di cui all'alinea del presente comma ovvero in un 
termine più ampio che potrà essere eventualmente concordato tra il concedente e i finanziatori.  
2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono fissati i criteri e le modalità di 
attuazione delle previsioni di cui al comma 1. (1) 
----- 
(1) La rubrica del presente capo III è stata così sostituita dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 
31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). Si riporta di seguito la rubrica originaria: "Promotore finanziario, 
società di progetto".  
 
 
Articolo 160: Privilegio sui crediti 
 
(art. 37 nonies, legge n. 109/1994) 
1. I crediti dei soggetti che finanziano la realizzazione di lavori pubblici, di opere di interesse 
pubblico o la gestione di pubblici servizi hanno privilegio generale sui beni mobili del 
concessionario ai sensi degli articoli 2745 e seguenti del codice civile. 
2. Il privilegio, a pena di nullità, deve risultare da atto scritto. Nell'atto devono essere esattamente 
descritti i finanziatori originari dei crediti, il debitore, l'ammontare in linea capitale del 
finanziamento o della linea di credito, nonché gli elementi che costituiscono il finanziamento. 
3. L'opponibilità ai terzi del privilegio sui beni è subordinata alla trascrizione, nel registro indicato 
dall'articolo 1524 comma 2, del codice civile, dell'atto dal quale il privilegio risulta. Della 
costituzione del privilegio è dato avviso mediante pubblicazione nel foglio annunzi legali; 
dall'avviso devono risultare gli estremi della avvenuta trascrizione. La trascrizione e la 
pubblicazione devono essere effettuate presso i competenti uffici del luogo ove ha sede l'impresa 
finanziata. 
4. Fermo restando quanto previs to dall'articolo 1153 del codice civile, il privilegio può essere 
esercitato anche nei confronti dei terzi che abbiano acquistato diritti sui beni che sono oggetto dello 
stesso dopo la trascrizione prevista dal comma 3. Nell'ipotesi in cui non sia possibile far valere il 
privilegio nei confronti del terzo acquirente, il privilegio si trasferisce sul corrispettivo. (1) 



----- 
(1) La rubrica del presente capo III è stata così sostituita dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 
31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). Si riporta di seguito la rubrica originaria: "Promotore finanziario, 
società di progetto".  
 
 
Articolo 160 Bis: Locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità 
 
1. Per la realizzazione, l'acquisizione ed il completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità i 
committenti tenuti all'applicazione del presente codice possono avvalersi anche del contratto di 
locazione finanziaria. 
2. Nei casi di cui al comma 1, il bando, ferme le altre indicazioni previste dal presente codice, 
determina i requisiti soggettivi, funzionali, economici, tecnico-realizzativi ed organizzativi di 
partecipazione, le caratteristiche tecniche ed estetiche dell'opera, i costi, i tempi e le garanzie 
dell'operazione, nonché i parametri di valutazione tecnica ed economico-finanziaria dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa. 
3. L'offerente di cui al comma 2 può essere anche una associazione temporanea costituita dal 
soggetto finanziatore e dal soggetto realizzatore, responsabili, ciascuno, in relazione alla specifica 
obbligazione assunta, ovvero un contraente generale. In caso di fallimento, inadempimento o 
sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiva all'adempimento dell'obbligazione da parte di uno dei 
due soggetti costituenti l'associazione temporanea di imprese, l'altro può sostituirlo, con l'assenso 
del committente, con altro soggetto avente medesimi requisiti e caratteristiche. 
4. L'adempimento degli impegni della stazione appaltante resta in ogni caso condizionato al 
positivo controllo della realizzazione ed alla eventuale gestione funzionale dell'opera secondo le 
modalità previste. (1) 
----- 
(1) Il presente articolo è stato aggiunto dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 31.07.2007, n. 
176, S.O. n. 173). 
 
 
Articolo 161: Oggetto e disciplina comune applicabile  
 
(art. 1 commi da 1 a 6, d.lgs. n. 190/2002) 
1. Il presente capo regola la progettazione, l'approvazione dei progetti e la realizzazione delle 
infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale, nonché l'approvazione secondo quanto 
previsto dall'articolo 179 dei progetti degli insediamenti produttivi strategici e delle infrastrutture 
strategiche private di preminente interesse nazionale, individuati a mezzo del programma di cui al 
comma 1 dell'articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443. 
Nell'ambito del programma predetto sono, altresì, individuate, con intese generali quadro tra il 
Governo e ogni singola regione o provincia autonoma, le opere per le quali l'interesse regionale è 
concorrente con il preminente interesse nazionale. Per tali opere le regioni o province autonome 
partecipano, con le modalità indicate nelle stesse intese, alle attività di progettazione, affidamento 
dei lavori e monitoraggio, in accordo alle normative vigenti e alle eventuali leggi regionali allo 
scopo emanate. Rimangono salve le competenze delle province autonome di Trento e Bolzano 
previste dallo statuto speciale e relative norme di attuazione. 
1 bis. Al fine di favorire il contenimento dei tempi necessari per il reperimento delle risorse relative 
al finanziamento delle opere di cui al presente capo e per la loro realizzazione, i soggetti 
aggiudicatori predispongono studi di fattibilità delle infrastrutture strategiche da realizzare, secondo 
modelli definiti con delibera del CIPE, e acquisiscono sugli stessi le valutazioni dell'Unità tecnica-
Finanza di progetto, di cui all'articolo 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144, dirette a verificare, per 
le infrastrutture che presentano un potenziale ritorno economico derivante dalla gestione dell'opera 



stessa, le forme per il ricorso a capitali privati ed i presupposti per la concreta attuabilità. Per le 
infrastrutture strategiche che prevedono il ricorso a capitali privati il CIPE, ai fini delle proprie 
deliberazioni, acquisisce, comunque, le valutazioni della predetta Unità. (1) 
1 ter. Nell'ambito del programma di cui al comma 1 sono da ritenere prioritarie le infrastrutture già 
avviate, i progetti esecutivi approvati, nonché gli interventi per i quali ricorre la possibilità di 
finanziamento con capitale privato, sia di rischio che di debito, nella misura maggiore possibile. (1) 
2. L'approvazione dei progetti delle infrastrutture e insediamenti di cui al comma 1 avviene d'intesa 
tra lo Stato e le regioni nell'ambito del CIPE allargato ai presidenti delle regioni e province 
autonome interessate, secondo le previsioni della legge 21 dicembre 2001, n. 443 e dei successivi 
articoli del presente capo. 
3. Le procedure di aggiudicazione delle infrastrutture di cui al comma 1 sono regolate dalle 
disposizioni del presente capo. 
4. Le amministrazioni aggiudicatrici statali e i loro concessionari applicano, per le proprie attività 
contrattuali e organizzative, relative alla realizzazione delle infrastrutture di cui al comma 1, le 
norme del presente capo. 
5. Le regioni, le province, i comuni, le città metropolitane, gli enti pubblici dagli stessi dipendenti e 
i loro concessionari applicano, per le proprie attività rientranti in materie oggetto di legislazione 
concorrente, relative alla realizzazione delle infrastrutture di cui al comma 1, le norme del presente 
capo fino alla entrata in vigore di una diversa norma regionale, da emanarsi nel rispetto dei principi 
fondamentali della legge 21 dicembre 2001, n. 443. Sono fatte salve le competenze dei comuni, 
delle città metropolitane, delle province e delle regioni in materia di progettazione, approvazione e 
realizzazione delle infrastrutture e insediamenti produttivi diversi da quelli di cui al comma 1. 
6. Salvo quanto previsto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443 e dal presente capo, ai contratti alle 
opere di cui all'articolo 162, comma 1, si applicano, in quanto non derogate dalla disciplina ivi 
dettata, le disposizioni: 
- della parte I (principi e disposizioni comuni e contratti esclusi in tutto o in parte dall'ambito di 
applicazione del codice); 
- della parte II, titolo I (contratti di rilevanza comunitaria); 
- della parte II, titolo III, capo I (programmazione, direzione ed esecuzione dei lavori); 
- della parte II, titolo III, capo II (concessione di lavori pubblici); 
- della parte II, titolo III, capo III (promotore finanziario e società di progetto); 
- della parte IV (contenzioso); 
- della parte V (disposizioni di coordinamento, finali e transitorie). 
6 bis. Per consentire il monitoraggio finanziario delle opere di cui al presente capo con il ricorso al 
SIOPE (Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici), tutti i soggetti responsabili di 
dette opere, anche diversi dalle pubbliche amministrazioni come definite secondo i criteri di 
contabilità nazionale SEC 95, dovranno procedere per i loro pagamenti in base alle procedure 
previste per il SIOPE e dovranno provvedere a far riportare anche il CUP (Codice unico di progetto) 
sui mandati informatici utilizzati per il pagamento dei fornitori. (1) 
----- 
(1) Il presente comma è stato aggiunto dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 31.07.2007, n. 
176, S.O. n. 173). 
 
 
Articolo 162: Definizioni rilevanti per le infrastrutture strategiche e gli insediamenti 
produttivi 
 
(art. 1 comma 7, d.lgs. n. 190/2002; art. 2 d.lgs. n. 189/2005) 
1. Salve le definizioni di cui all'articolo 3, ai fini di cui al presente capo: 
a) programma è il programma delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici di 
preminente interesse nazionale, di cui all' articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443; 



b) Ministero è il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
c) infrastrutture e insediamenti produttivi sono le infrastrutture e insediamenti produttivi inseriti nel 
programma; 
d) opere per le quali l'interesse regionale concorre con il preminente interesse nazionale sono le 
infrastrutture, individuate nel programma di cui all'articolo 161 comma 1, non aventi carattere 
interregionale o internazionale, per le quali sia prevista, nelle intese generali quadro di cui al citato 
articolo 161, comma 1, una particolare partecipazione delle regioni o province autonome alle 
procedure attuative. Hanno carattere interregionale o internazionale le opere da realizzare sul 
territorio di più regioni o Stati, ovvero collegate funzionalmente ad una rete interregionale o 
internazionale; 
e) fondi, indica le risorse finanziarie - integrative dei finanziamenti pubblici, anche comunitari e 
privati allo scopo stimati disponibili - che la legge finanziaria annualmente destina alle attività di 
progettazione, istruttoria e realizzazione delle infrastrutture inserite nel programma; 
f) CIPE è il Comitato interministeriale per la programmazione economica, integrato con i presidenti 
delle regioni e province autonome di volta in volta interessate dalle singole infrastrutture e 
insediamenti produttivi; 
g) affidamento a contraente generale è il contratto di cui all'articolo 3, comma 7, con il quale viene 
affidata la progettazione e realizzazione con qualsiasi mezzo di una infrastruttura rispondente alle 
esigenze specificate dal soggetto aggiudicatore. Il contraente generale si differenzia dal 
concessionario di opere pubbliche per l'esclusione dalla gestione dell'opera eseguita ed è qualificato 
per specifici connotati di capacità organizzativa e tecnico-realizzativa, per l'assunzione dell'onere 
relativo all'anticipazione temporale del finanziamento necessario alla realizzazione dell'opera in 
tutto o in parte con mezzi finanziari privati, per la libertà di forme nella realizzazione dell'opera, per 
la natura prevalente di obbligazione di risultato complessivo del rapporto che lega detta figura al 
soggetto aggiudicatore e per l'assunzione del relativo rischio. I contraenti generali non sono soggetti 
aggiudicatori ai sensi del presente capo; 
h) finanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata è il finanziamento, superiore a 5 milioni di 
euro, che viene concesso ad un contraente generale o concessionario, senza rivalsa o con rivalsa 
limitata nei confronti dello stesso contraente generale o concessionario, ovvero nei confronti dei 
soci della società di progetto. 
 
 
Articolo 163: Attività del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
 
(art. 2 d.lgs. n. 190/2002; art. 2 d.lgs. n. 189/2005) 
1. Il Ministero promuove le attività tecniche e amministrative occorrenti ai fini della sollecita 
progettazione e approvazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi ed effettua, con la 
collaborazione delle regioni o province autonome interessate con oneri a proprio carico, le attività 
di supporto necessarie per la vigilanza, da parte del CIPE, sulla realizzazione delle infrastrutture. 
Previa intesa da sottoscriversi tra il Ministero, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, le regioni possono provvedere alle attività di progettazione delle infrastrutture statali 
eventualmente anche mediante l'anticipazione dei finanziamenti previsti dalla legge 21 dicembre 
2001, n. 443. 
Nello svolgimento di tali funzioni il Ministero impronta la propria attività al principio di leale 
collaborazione con le regioni e le province autonome e con gli enti locali interessati e acquisisce, 
nei casi indicati dal presente capo, la previa intesa delle regioni o province autonome interessate. 
2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero: 
a) promuove e riceve le proposte degli altri Ministeri e delle regioni o province autonome, 
formulando la proposta di programma da approvare con le modalità previste dalla legge 21 
dicembre 2001, n. 443; promuove e propone intese quadro tra Governo e singole regioni o province 
autonome, al fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle infrastrutture; 



b) promuove la redazione dei progetti delle infrastrutture da parte dei soggetti aggiudicatori, anche 
attraverso eventuali opportune intese o accordi procedimentali tra i soggetti comunque interessati; 
c) promuove e acquisisce il parere istruttorio dei progetti preliminari e definitivi da parte dei 
soggetti competenti a norma del presente capo e, sulla base dei pareri predetti, cura a sua volta 
l'istruttoria ai fini delle deliberazioni del CIPE, proponendo allo stesso le eventuali prescrizioni per 
l'approvazione del progetto. Per le opere di competenza dello Stato il parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, o di altri organi o commissioni consultive, ove richiesto dalle norme vigenti, è 
acquisito sul progetto preliminare; 
d) provvede, eventualmente in collaborazione con le regioni, le province autonome e gli altri enti 
interessati con oneri a proprio carico, alle attività di supporto al CIPE per la vigilanza delle attività 
di affidamento da parte dei soggetti aggiudicatori e della successiva realizzazione delle 
infrastrutture; 
e) ove necessario, collabora alle attività dei soggetti aggiudicatori o degli enti interessati alle attività 
istruttorie con azioni di indirizzo e supporto, a mezzo delle proprie strutture ovvero a mezzo dei 
commissari straordinari di cui al comma 5; 
f) assegna ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, le risorse finanziarie integrative necessarie 
alle attività progettuali; propone, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al CIPE 
l'assegnazione ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, delle risorse finanziarie integrative 
necessarie alla realizzazione delle infrastrutture, previa approvazione del progetto preliminare e nei 
limiti delle risorse disponibili. Per le infrastrutture e gli insediamenti produttivi strategici di 
competenza del Ministero delle attività produttive, le attività di cui al presente comma sono svolte 
d'intesa con il Ministero delle attività produttive. 
f bis) cura le istruttorie per l'avanzamento procedurale e fisico dei progetti, formula le proposte ed 
assicura il supporto necessario per l'attività del CIPE, avvalendosi anche della eventuale 
collaborazione richiesta all'Unità tecnica finanza di progetto, ovvero offerta dalle regioni o province 
autonome interessate con oneri a loro carico. (2) 
3. Per le attività di cui al presente capo il Ministero, [ove non vi siano specifiche professionalità 
interne] (1), può: 
a) avvalersi di una struttura tecnica di missione composta da dipendenti nei limiti dell'organico 
approvato e dirigenti delle pubbliche amministrazioni, da tecnici individuati dalle regioni o 
province autonome territorialmente coinvolte, nonché, sulla base di specifici incarichi professionali 
o rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, da progettisti ed esperti nella gestione di 
lavori pubblici e privati e di procedure amministrative. La struttura tecnica di missione è istituita 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; i costi della struttura tecnica di missione 
e degli advisor di cui alla lettera c) sono posti a carico dei fondi con le modalità stabilite con il 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, di cui al comma 6; 
b) assumere, per esigenze della struttura medesima, personale di alta specializzazione e 
professionalità, previa selezione, con contratti a tempo determinato di durata non superiore al 
quinquennio rinnovabile per una sola volta; 
c) avvalersi, quali advisor, di società specializzate nella progettazione e gestione di lavori pubblici e 
privati. 
4. Per le attività di cui al presente capo il Ministero, inoltre, può: 
a) avvalersi dell'eventuale ulteriore collaborazione che le regioni o province autonome interessate 
vorranno offrire, con oneri a proprio carico; 
b) avvalersi, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, con apposita convenzione ai 
sensi dell'articolo 47 comma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, della Cassa depositi e prestiti 
o di società da essa controllata per le attività di supporto tecnico-finanziario occorrenti al Ministero 
e ai soggetti aggiudicatori; 
c) richiedere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri la collaborazione dell'Unità tecnica-Finanza 
di progetto (UTFP). Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono riorganizzati i 



compiti, le attribuzioni, la composizione e le modalità di funzionamento dell'Unità tecnica finanza 
di progetto (UTFP) anche in deroga all'articolo 7 della citata legge n. 144 del 1999. Dalla data di 
entrata in vigore del provvedimento di riordino e secondo le modalità nello stesso indicate si 
procede alla nomina, nel numero massimo di 15, dei nuovi componenti in sostituzione dei 
componenti in essere, i quali decadono alla stessa data. (3) 
5. Al fine di agevolare, sin dall'inizio della fase istruttoria, la realizzazione di infrastrutture e 
insediamenti produttivi, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Ministri competenti, 
nonché i Presidenti delle regioni o province autonome interessate, propone al Presidente del 
Consiglio dei Ministri la nomina di commissari straordinari, i quali seguono l'andamento delle 
opere e provvedono alle opportune azioni di indirizzo e supporto promuovendo le occorrenti intese 
tra i soggetti pubblici e privati interessati. Nell'espletamento delle suddette attività, e nel caso di 
particolare complessità delle stesse, il commissario straordinario può essere affiancato da un sub-
commissario, nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Presidenti delle 
regioni o province autonome territorialmente coinvolte, con oneri a carico delle regioni o province 
autonome proponenti. Per le opere non aventi carattere interregionale o internazionale, la proposta 
di nomina del commissario straordinario è formulata d'intesa con il presidente della regione o 
provincia autonoma, o sindaco della città metropolitana interessata. 
6. Gli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 3, 4 e 5 sono posti a carico dei fondi e sono 
contenuti nell'ambito della quota delle risorse che annualmente sono destinate allo scopo con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze. 
7. Il Presidente del Cons iglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentiti i Ministri competenti nonché, per le infrastrutture di competenza dei soggetti 
aggiudicatori regionali, i presidenti delle regioni o province autonome interessate, abilita 
eventualmente i commissari straordinari ad adottare, con le modalità e i poteri di cui all'articolo 13 
del decreto legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, 
n. 135 in sostituzione dei soggetti competenti, i provvedimenti e gli atti di qualsiasi natura necessari 
alla sollecita progettazione, istruttoria, affidamento e realizzazione delle infrastrutture e degli 
insediamenti produttivi. 
8. I commissari straordinari riferiscono al Presidente del Consiglio, al Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e al CIPE in ordine alle problematiche riscontrate e alle iniziative assunte e operano 
secondo le direttive dai medesimi impartite e con il supporto del Ministero, e, ove esistenti, della 
struttura tecnica di missione e degli advisor, acquisendo, per il tramite degli stessi, ogni occorrente 
studio e parere. Nei limiti dei costi autorizzati a norma del comma 9, i commissari straordinari e i 
sub-commissari si avvalgono delle strutture di cui al comma 3, nonché delle competenti strutture 
regionali e possono avvalersi del supporto e della collaborazione dei soggetti terzi. 
9. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di nomina del commissario straordinario 
individua il compenso e i costi pertinenti alle attività da svolgere dallo stesso, nonché le modalità di 
corresponsione degli stessi, a carico dei fondi, nell'ambito delle risorse di cui al comma 6. 
10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri è istituito, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, e senza oneri per il bilancio dello Stato, un gruppo di lavoro allo scopo 
di assicurare ai commissari straordinari che ne facciano richiesta, l'assistenza e il supporto 
coordinato da parte delle amministrazioni statali e regionali interessate. 
----- 
(1) Le presenti parole sono state soppresse dall'art.1, comma 1020, L. 27.12.2006 n. 296 con 
decorrenza dal 01.01.2007. 
(2) La presente lettera è stata aggiunta dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 31.07.2007, n. 
176, S.O. n. 173). 
(3) La presente lettera è stata così sostituita dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 (G.U. 31.07.2007, 
n. 176, S.O. n. 173). Si riporta, di seguito, il testo previgente: 



"c) richiedere al Ministero dell'economia e delle finanze la collaborazione dell'Unità tecnica finanza 
di progetto, allo scopo riorganizzata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, anche 
in deroga all'articolo 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e all'articolo 57 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388.".  
 
 
Articolo 164: Progettazione  
 
(art. 2 bis, d.lgs. n. 190/2002 introdotto dal d.lgs. n. 189/2005) 
1. Ai progetti delle infrastrutture si applicano le norme di cui all'allegato tecnico riportato 
nell'allegato XXI. [Le predette norme sono vincolanti per le amministrazioni aggiudicatrici 
nazionali e i loro concessionari.] (1) 
2. L'affidamento da parte del soggetto aggiudicatore delle attività di progettazione e degli altri 
servizi pertinenti le infrastrutture, di ammontare pari o superiore alla soglia di applicazione delle 
normative comunitarie in materia, è regolato dalle norme dettate dalla parte II, ovvero dalla parte III 
per gli incarichi e i concorsi di progettazione per le attività ivi previste. Al fine di garantire la 
trasparenza e la pubblicità dei bandi di gara, gli stessi devono essere pubblicati anche sul sito 
internet del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e delle regioni interessate, secondo le 
modalità e le procedure di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001. I servizi di ammontare inferiore alla soglia 
comunitaria sono affidati nel rispetto dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità e imparzialità 
imposti dall'osservanza del Trattato. 
3. Le persone fisiche e giuridiche incaricate dai soggetti aggiudicatori della redazione del progetto a 
base di gara, nonché le società collegate, non possono in alcuna forma e per alcun titolo partecipare 
alla realizzazione dei lavori da esse progettati, né essere affidatarie di servizi di progettazione, 
direzione dei lavori e collaudo da parte degli appaltatori, concessionari e contraenti generali delle 
infrastrutture, ai fini dello sviluppo o della variazione dei progetti dalle stesse redatti e della 
realizzazione dei lavori medesimi. I soggetti aggiudicatori possono estendere il predetto divieto ai 
soggetti che abbiano collaborato ad altro titolo alla progettazione, con apposita previsione nel bando 
di gara o nel contratto di progettazione. 
4. Il progetto preliminare o definitivo deve essere accompagnato da linee guida per la stima degli 
oneri per la sicurezza dei cantieri, non soggetti a ribasso, che rientrano nell'importo a base della 
gara, nonché della conseguente stima degli oneri medesimi. Il soggetto aggiudicatore può affidare al 
contraente generale, con previsione del bando di gara o del contratto, i compiti del responsabile dei 
lavori. Nell'affidamento mediante appalto di progettazione ed esecuzione, la nomina del 
responsabile dei lavori spetta alla stazione appaltante. (2) 
5. Fermo quanto stabilito dal comma 2 del presente articolo, in relazione alle attività di 
progettazione e approvazione delle infrastrutture, non si applicano gli articoli 90, 91, e 92 e le 
relative norme attuative ed esecutive contenute nel regolamento. 
6. Le infrastrutture si considerano ad ogni effetto inserite nel programma triennale dei lavori 
pubblici del soggetto aggiudicatore. 
7. Previa intesa con il Ministero della giustizia, fino alla revisione delle tariffe professionali per le 
attività di progettazione, necessaria a tener conto delle previsioni di cui al comma 1, ai fini della 
determinazione del corrispettivo per le attività di progettazione delle infrastrutture, redatte in 
conformità al presente articolo e relativo allegato tecnico di cui all'allegato XXI, i soggetti 
aggiudicatori aumentano del 100 per cento l'aliquota prevista per il progetto preliminare dalla 
tabella B del decreto 4 aprile 2001 del Ministro della giustizia, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 96 del 26 aprile 2001; le aliquote previste dalla citata tabella per il progetto definitivo ed 
esecutivo vengono ridotte corrispondentemente e proporzionalmente alle aliquote previste per il 
progetto definitivo ed esecutivo in modo che l'aliquota totale risulti sempre pari a 1. All'importo dei 
corrispettivi, da porre a base di gara, si applica quanto previsto dal comma 12 bis dell'articolo 4 del 



decreto legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n. 155. 
(3) 
----- 
(1) Le parole tra parentesi quadre contenute nel presente articolo sono state soppresse dall'art. 3 
D.Lgs. 26.01.2007, n. 6, con decorrenza dal 01.02.2007. 
(2) Il presente comma è stato così modificato dall'art. 3 D.Lgs. 26.01.2007, n. 6, con decorrenza dal 
01.02.2007. Si riporta di seguito il testo previgente: 
"4. Il progetto preliminare o definitivo deve essere accompagnato da linee guida per la stima degli 
oneri per la sicurezza dei cantieri, non soggetti a ribasso, che rientrano nell'importo a base della 
gara, nonché della conseguente stima degli oneri medesimi. Il soggetto aggiudicatore può affidare al 
contraente generale, con previsione del bando di gara o del contratto, i compiti del responsabile dei 
lavori. Nell'affidamento mediante appalto integrato, la nomina del responsabile unico dei lavori 
spetta alla stazione appaltante.".  
(3) L'ultimo periodo del presente comma è stato aggiunto dall'art. 2 D.Lgs. 31.07.2007, n. 113 
(G.U. 31.07.2007, n. 176, S.O. n. 173). 
 
 
Articolo 165: Progetto preliminare. Procedura di valutazione di impatto ambientale e 
localizzazione  
 
(art. 3 d.lgs. n. 190/2002; art. 2 d.lgs. n. 189/2005) 
1. I soggetti aggiudicatori trasmettono al Ministero, entro il termine di sei mesi dall'approvazione 
del programma, il progetto preliminare delle infrastrutture di competenza. Ove sia necessario 
l'espletamento di procedure di gara, il termine è elevato a nove mesi. Le risorse finanziarie 
occorrenti per la redazione del progetto preliminare ed eventualmente non già disponibili, sono 
assegnate dal Ministro delle infrastrut ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, su richiesta del soggetto aggiudicatore, a valere sulla quota dei fondi destinata alle 
attività progettuali, nei limiti delle risorse disponibili, anche a rimborso di somme già anticipate 
dalle regioni ai sensi dell'articolo 163, comma 1. 
2. Ove il soggetto aggiudicatore intenda sollecitare, per la redazione del progetto preliminare, la 
proposta di un promotore, ne dà immediata comunicazione al Ministero, ai fini della pubblicazione 
dell'avviso di cui all'articolo 175, comma 1. 
3. Il progetto preliminare delle infrastrutture, oltre a quanto previsto nell'allegato tecnico di cui 
all'allegato XXI deve evidenziare, con apposito adeguato elaborato cartografico, le aree impegnate, 
le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia; deve inoltre indicare ed 
evidenziare anche le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali e i limiti di spesa 
dell'infrastruttura da realizzare, ivi compreso il limite di spesa per le eventuali opere e misure 
compensative dell'impatto territoriale e sociale comunque non superiori al cinque per cento 
dell'intero costo dell'opera e deve includere le infrastrutture e opere connesse, necessarie alla 
realizzazione; dalla percentuale predetta sono esclusi gli oneri di mitigazione di impatto ambientale 
individuati nell'ambito della procedura di VIA. Ove, ai sensi delle disposizioni nazionali o regionali 
vigenti, l'opera sia soggetta a valutazione di impatto ambientale, il progetto preliminare è corredato 
anche da studio di impatto ambientale e reso pubblico secondo le procedure previste dalla legge 
nazionale o regionale applicabile. Ai fini dell'approvazione del progetto preliminare non é richiesta 
la comunicazione agli interessati alle attività espropriative, di cui all'articolo 11 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 ovvero altra comunicazione diversa da quella 
effettuata per l'eventuale procedura di VIA, ai sensi del presente articolo; ove non sia prevista la 
procedura di VIA, il progetto preliminare è comunque depositato presso il competente ufficio della 
regione interessata, ai fini della consultazione da parte del pubblico, e del deposito si dà avviso sul 
sito internet della regione e del soggetto aggiudicatore. 



4. I soggetti aggiudicatori rimettono il progetto preliminare al Ministero e, ove competenti, al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, al Ministero delle attività produttive e al 
Ministero per i beni e le attività culturali, nonché alle regioni o province autonome competenti per 
territorio. Il medesimo progetto è altresì rimesso agli enti gestori delle interferenze ai fini di cui 
all'articolo 166. Le amministrazioni interessate rimettono le proprie valutazioni al Ministero entro 
novanta giorni dalla ricezione del progetto preliminare; le valutazioni delle amministrazioni 
competenti in materia ambientale sono rese nel rispetto delle previsioni della sezione II del presente 
capo. Nei successivi sessanta giorni il Ministero, acquisito, nei casi previsti, il parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici o di altra commissione consultiva competente, formula la propria 
proposta al CIPE, che si pronuncia nei successivi trenta giorni. Ove non sia pervenuto ne l termine 
prescritto una o più delle valutazioni o pareri di cui sopra, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti invita i soggetti medesimi a rendere la valutazione o parere entro i successivi trenta giorni; 
in mancanza di riscontro il Ministro fo rmula la propria proposta al CIPE, con eventuali prescrizioni.  
5. Il progetto preliminare non è sottoposto a conferenza di servizi. Il progetto preliminare, istruito 
secondo le previsioni del presente articolo, è approvato dal CIPE. Il CIPE decide a maggio ranza, 
con il consenso, ai fini della intesa sulla localizzazione, dei presidenti delle regioni e province 
autonome interessate, che si pronunciano, sentiti i comuni nel cui territorio si realizza l'opera. La 
pronuncia deve intervenire nei termini di cui al comma che precede, anche nel caso in cui i comuni 
interessati non si siano tempestivamente espressi. 
6. In caso di motivato dissenso delle regioni o province autonome interessate si procede come 
segue: 
a) per le infrastrutture di carattere interregionale o internazionale, il progetto preliminare è 
sottoposto alla valutazione del Consiglio superiore dei lavori pubblici, alla cui attività istruttoria 
partecipano i rappresentanti della regione o provincia autonoma interessata. A tale fine il progetto è 
rimesso a cura del Ministero al Consiglio superiore dei lavori pubblici che, nei quarantacinque 
giorni dalla ricezione, valuta i motivi del dissenso e l'eventuale proposta alternativa che, nel rispetto 
delle funzionalità dell'opera, la regione o provincia autonoma dissenziente avesse formulato all'atto 
del dissenso. Il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici è rimesso dal Ministro al CIPE, 
che assume le proprie motivate definitive determinazioni entro i successivi trenta giorni. Ove anche 
in questa sede permanga il dissenso della regione o provincia autonoma, alla approvazione del 
progetto preliminare si provvede entro sessanta giorni con decreto del Presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, e, per le infrastrutture di competenza di altri Ministeri, di concerto con il Ministro delle 
attività produttive o altro Ministro competente per materia, sentita la commissione parlamentare per 
le questioni regionali;  
b) per le altre infrastrutture e insediamenti produttivi, in caso di dissenso delle regioni o province 
autonome interessate, si provvede, entro i successivi sei mesi e a mezzo di un collegio tecnico 
costituito d'intesa tra il Ministero e la regione o provincia autonoma interessata, ad una nuova 
valutazione del progetto preliminare e della eventuale proposta alternativa che, nel rispetto delle 
funzionalità dell'opera, la regione o provincia autonoma dissenziente avesse formulato all'atto del 
dissenso. Ove permanga il dissenso sul progetto preliminare, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti propone al CIPE, d'intesa con la regione o provincia autonoma interessata, la sospensione 
della infrastruttura o insediamento produttivo, in attesa di nuova valutazione in sede di 
aggiornamento del programma, ovvero l'avvio della procedura prevista in caso di dissenso sulle 
infrastrutture o insediamenti produttivi di carattere interregionale o internazionale. 
7. L'approvazione determina, ove necessario ai sensi delle vigenti norme, l'accertamento della 
compatibilità ambientale dell'opera e perfeziona, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l'intesa Stato - 
regione sulla sua localizzazione, comportando l'automatica variazione degli strumenti urbanistici 
vigenti e adottati; gli immobili su cui é localizzata l'opera sono assoggettati al vincolo preordinato 
all'esproprio ai sensi dell'articolo 10 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 



giugno 2001, n. 327; il vincolo si intende apposto anche in mancanza di espressa menzione; gli enti 
locali provvedono alle occorrenti misure di salvaguardia delle aree impegnate e delle relative 
eventuali fasce di rispetto e non possono rilasciare, in assenza dell'attestazione di compatibilità 
tecnica da parte del soggetto aggiudicatore, permessi di costruire, né altri titoli abilitativi nell'ambito 
del corridoio individuato con l'approvazione del progetto ai fini urbanistici e delle aree comunque 
impegnate dal progetto stesso. A tale scopo, l'approvazione del progetto preliminare è resa pubblica 
mediante pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione (o nella Gazzetta Ufficiale) ed è 
comunicata agli enti locali interessati a cura del soggetto aggiudicatore. Ai fini ambientali, si 
applica l'articolo 183, comma 6. 
8. Per tutte le infrastrutture, l'autorizzazione di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, può essere estesa al compimento di ricerche archeologiche, 
bonifica di ordigni bellici, bonifica dei siti inquinati e può essere rilasciata dalla autorità 
espropriante ovvero dal concessionario delegato alle attività espropriative, ai soggetti o alle società 
incaricate della predetta attività anche prima della redazione del progetto preliminare. Le ricerche 
archeologiche sono compiute sotto la vigilanza delle competenti soprintendenze, che curano la 
tempestiva programmazione delle ricerche e il rispetto della medesima, allo scopo di evitare ogni 
ritardo all'avvio delle opere. 
9. Ove, ai fini della progettazione delle infrastrutture, sia necessaria l'escavazione di cunicoli 
esplorativi, l'autorizzazione alle attività relative, ivi inclusa l'installazione dei cantieri e 
l'individuazione dei siti di deposito, è rilasciata dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
d'intesa con il presidente della regione o provincia autonoma interessata, ed ha gli effetti 
dell'articolo 166, comma 5. In caso di mancata intesa nei trenta giorni dalla richiesta 
l'autorizzazione è rimessa al CIPE, che si pronuncia nei successivi trenta giorni, con le modalità di 
cui ai commi 5 e 6. I risultati dell'attività esplorativa, significativi a livello ambientale, sono altresì 
comunicati al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio ai fini della procedura di 
valutazione di impatto ambientale. 
10. Prima dell'approvazione del progetto preliminare, si segue la procedura di verifica preventiva 
dell'interesse archeologico nei casi previsti dagli articoli 95 e 96, salvo quanto disposto dall'articolo 
38 dell'allegato tecnico XXI. (1) 
 
----- 
(1) Il presente comma è stato così sostituito dall'art. 2 D.Lgs. 26.01.2007, n. 6, con decorrenza dal 
01.02.2007. Si riporta di seguito il testo previgente: 
"10. Prima dell'approvazione del progetto preliminare, si segue la procedura preventiva di verifica 
dell'interesse archeologico nei casi previsti dagli articoli 95 e 96, salvo quanto disposto dall'articolo 
40, comma 2, dell'allegato tecnico di cui all'allegato XXI.".  
 
 
Articolo 166: Progetto definitivo. Pubblica utilità dell'opera  
 
(art. 4 d.lgs. n. 190/2002) 
1. Il progetto definitivo delle infrastrutture è integrato da una relazione del progettista attestante la 
rispondenza al progetto preliminare e alle eventuali prescrizioni dettate in sede di approvazione 
dello stesso con particolare riferimento alla compatibilità ambientale e alla localizzazione 
dell'opera. E' corredato inoltre dalla definizione delle eventuali opere e misure mitigatrici e 
compensative dell'impatto ambientale, territoriale e sociale. 
2. L'avvio del procedimento di dichiarazione di pubblica utilità é comunicato dal soggetto 
aggiudicatore, o per esso dal concessionario o contraente generale, ai privati interessati alle attività 
espropriative ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni; la 
comunicazione è effettuata con le stesse forme previste per la partecipazione alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale dall'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei 



Ministri 10 agosto 1988, n. 377. Nel termine perentorio di sessanta giorni dalla comunicazione di 
avvio del procedimento, i privati interessati dalle attività espropriative possono presentare 
osservazioni al soggetto aggiudicatore, che dovrà valutarle per ogni conseguente determinazione. 
Le disposizioni del presente comma derogano alle disposizioni degli articoli 11 e 16 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 
3. Il progetto definitivo è rimesso da parte del soggetto aggiudicatore, del concessionario o 
contraente generale a ciascuna delle amministrazioni interessate dal progetto rappresentate nel CIPE 
e a tutte le ulteriori amministrazioni competenti a rilasciare permessi e autorizzazioni di ogni genere 
e tipo, nonché ai gestori di opere interferenti. Nel termine perentorio di novanta giorni dal 
ricevimento del progetto le pubbliche amministrazioni competenti e i gestori di opere interferenti 
possono presentare motivate proposte di adeguamento o richieste di prescrizioni per il progetto 
definitivo o di varianti migliorative che non modificano la localizzazione e le caratteristiche 
essenziali delle opere, nel rispetto dei limiti di spesa e delle caratteristiche prestazionali e delle 
specifiche funzionali individuati in sede di progetto preliminare. Le proposte e richieste sono 
acquisite dal Ministero a mezzo di apposita Conferenza di servizi, convocata non prima di trenta 
giorni dal ricevimento del progetto da parte dei soggetti interessati e conclusa non oltre il termine di 
novanta giorni di cui al presente comma. 
4. La conferenza di servizi di cui al comma 3 ha finalità istruttoria e ad essa non si applicano le 
previsioni degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, 
in materia di conferenza di servizi. Nei novanta giorni successivi alla conclusione della Conferenza 
di servizi il Ministero valuta la compatibilità delle proposte e richieste pervenute entro il termine di 
cui al comma 3 da parte delle pubbliche amministrazioni competenti e dei gestori di opere 
interferenti con le indicazioni vincolanti contenute nel progetto preliminare approvato e formula la 
propria proposta al CIPE che, nei trenta giorni successivi, approva, con eventuali integrazioni o 
modificazioni, il progetto definitivo, anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità. 
5. L'approvazione del progetto definitivo, adottata con il voto favorevole della maggioranza dei 
componenti il CIPE, sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere comunque 
denominato e consente la realizzazione e, per gli insediamenti produttivi strategici, l'esercizio di 
tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto approvato. In caso di dissenso della regione 
o provincia autonoma, si provvede con le modalità di cui all'articolo 165, comma 6. Gli enti locali 
provvedono all'adeguamento definitivo degli elaborati urbanistici di competenza ed hanno facoltà di 
chiedere al soggetto aggiudicatore o al concessionario o contraente generale di porre a disposizione 
gli elaborati a tale fine necessari. 


